
 
 

Prot. 17 98 /IV8       Reggio Emilia, 4 Marzo 2020  

 

 

      Alla cortese att.ne di tutto il Personale dell’IC 
 
        
Oggetto: indicazioni operative emergenza Coronavirus 
 
 Si ricorda a tutto i Personale ATA/Collaboratori scolastici la messa in pratica delle 
disposizioni di legge allegate “Aggiornamento 2017. Pulizia e disinfezione negli ambienti scolastici” 
fornite da AUSL RE. 
 
 Si raccomanda inoltre: 

 di incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i 
coronavirus possono essere eliminati dopo 1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo 62-
71% o perossido di idrogeno (acqua ossigenata) allo 0,5% o ipoclorito di sodio allo 0,1% e 

di  garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi come indicato nella 
nota AUSL RE 26345 del 02 marzo 2020 che si sintetizza: 

 

Misure universali da adottarsi da parte di tutti i lavoratori  

 Si tratta di un pacchetto di misure comportamentali universali, la cui adozione è raccomandata sia 
per la cittadinanza che per i lavoratori, finalizzate alla prevenzione della malattie a diffusione 
respiratoria:  
  

V Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone. Il lavaggio deve essere accurato  per 
almeno 60 secondi, seguendo le indicazioni ministeriali sopra richiamate.  Se non sono 
disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di 
alcol (concentrazione di alcol di almeno il 60%). Utilizzare asciugamani di carta usa e 
getta;  
V Evitare il contatto ravvicinato con persone che mostrino sintomi di malattie 
respiratorie (come tosse e starnuti) mantenendo una distanza di almeno 1 metro;  
V Evitare di toccare il naso, gli occhi e la bocca con mani non lavate;  
V Starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso e gettare i fazzoletti 
utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani 
frequentemente con acqua e sapone o usando soluzioni alcoliche.  

 

aƛǎǳǊŜ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊǎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŎƻƳŜ άŎƻƴǘŀǘǘƛ ǎǘǊŜǘǘƛέ  

Sono definiti άŎƻƴǘŀǘǘƛ ǎǘǊŜǘǘƛέ I lavoratori che presentano una o più delle seguenti caratteristiche:  
V una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
V una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per 
esempio la stretta di mano);  
V una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un 
caso di COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 
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V  una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-
19, a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
V una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, 
sala d'attesa) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  
V una persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-19 oppure 
personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 
senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;   
V una persona che ha viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o 
successive di un caso sospetto di COVID-19.  

Per tali lavoratori, di norma è già stata posta da parte del Dipartimento di Sanità Pubblica (DSP), 
Servizio di Igiene Pubblica,  la misura della quarantena con sorveglianza attiva per 14 giorni.  
Il lavoratore, in questi casi, è tenuto infatti a comunicare il proprio nominativo indirizzo e numero di 
telefono al numero verde regionale 800033033 oppure al numero 0522/339000 corrispondente al 
Dipartimento di Sanità Pubblica dell’AUSL di Reggio Emilia, segnalando il proprio stato di άŎƻƴǘŀǘǘƻ 
ǎǘǊŜǘǘƻέΦ  
Si rammenta che l’assenza dal lavoro in tali casi è coperta da certificazione INPS riportante diagnosi 
riconducibili a misure precauzionali nell’attuale fase di emergenza.  
Nel caso in cui siano stati presenti in azienda dei “contatti stretti” come sopra definito, gli altri 
lavoratori che hanno operato nelle loro vicinanze, non sono da sottoporre a misure particolari di 
sorveglianza.  
  
/ƻǎŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊ άŎŀǎƻ ǎƻǎǇŜǘǘƻέ  
 
La semplice presenza in un lavoratore di sintomi simil-influenzali (tosse, starnuti, febbre, ecc.) non è 
sufficiente per definirlo caso sospetto.  
  
Si definisce άŎŀǎƻ ǎƻǎǇŜǘǘƻέ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŏƻƴ ƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛŀ ŀŎǳǘŀ (insorgenza improvvisa di 
almeno uno dei seguenti sintomi: febbre, tosse, difficoltà respiratoria, che ha richiesto o meno il 
ricovero in ospedale,  e che nei 14 giorni precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha soddisfatto 
almeno una delle seguenti condizioni:   

V viaggi o soggiorno in Cina o in altri Paesi ad alta diffusione del contagio; 
V contatti stretti avvenuti nei comuni oggetto di quarantena (allegato 1, DPCM del  

23/02/2020: Regione Lombardia: Bertonico, Casalpusterlengo, Castelgerundo, 
Castiglione d’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Somaglia, Terranova de’ 
Passerini; Regione Veneto: Vò);  

V contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da 2019-nCoV;   
V aver lavorato o frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti  
 con infezione da 2019-nCoV. 

Il lavoratore che dovesse presentare sintomi simil-influenzali durante il turno di lavoro, anche in 
assenza del criterio epidemiologico, è opportuno che abbandoni il proprio posto di lavoro e contatti 
il proprio medico di medicina generale.    
  

Misure da adottarsi da parte dei lavoratori che provengono da aree a rischio  

I lavoratori che:  
V hanno fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato nelle aree della Cina interessate 
dall’epidemia (Ordinanza Ministero della Salute – 21 febbraio 2020);  
V sono transitati ed hanno sostato,  dal 01 febbraio 2020, nei comuni di cui all’allegato 
1, DPCM del 23/02/2020: Regione Lombardia: Bertonico, Casalpusterlengo, 
Castelgerundo, Castiglione d’Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Somaglia, 
Terranova de’ Passerini; Regione Veneto: Vò) ed eventuali ulteriori comuni che dovessero 
essere successivamente interessati e individuati con atto del Consiglio dei Ministri;  



  
devono comunicare il proprio nominativo indirizzo e numero di telefono al numero verde regionale 
800033033 oppure al numero 0522/339000 corrispondente al Dipartimento di Sanità Pubblica 
dell’Azienda USL di Reggio Emilia.  Il personale del DSP provvederà alla adozione di ogni misura 
necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva.  
  
Per i lavoratori addetti al contatto con il pubblico 
Sono misure preventive efficaci:  

1. distanza dell’operatore di almeno 1 metro dal soggetto utente;  
2. pulizia ripetuta ed accurata delle superfici con acqua e detergenti seguita 
dall’applicazione di disinfettanti a base di ipoclorito di sodio 0,1% o etanolo al 70%;   
3. disponibilità di distributori per l’igiene delle mani contenenti gel alcolici con una 
concentrazione di alcol al 60-85%;  
4. adeguata diffusione di materiali informativi per l’igiene delle mani, l’igiene 
respiratoria e il distanziamento sociale.  

  

Utilizzo di mascherine e DPI delle vie respiratorie  

Le comuni mascherine chirurgiche sono utili a limitare la contaminazione verso terzi da parte di una 
persona con sintomi respiratori (es. tosse e starnuti); mentre i DPI delle vie respiratorie sono 
indicati per gli operatori sanitari durante le operazioni di assistenza a stretto contatto di persone 
con sintomi respiratori, sia nei casi accertati che in quelli sospetti di COVID-19.  
 Ad oggi, non ne è previsto l’uso di detti DPI per altri operatori sanitari e non sono raccomandati 
come protezione personale per la popolazione generale.  
 
SI RICORDANO I DIECI COMPORTAMENTI DA SEGUIRE: 
 

1) Lavati spesso le mani;  

2) Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  

3) Non toccarti occhi naso e bocca con le mani;  

4) Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci;  

5) Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  

6) Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  

7) Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o assisti persone malate;  

8) I prodotti “Made in China” e i pacchi provenienti dalla Cina non sono pericolosi;  

9) Se hai febbre o tosse o sei tornato dalla Cina da meno di 14 giorni puoi chiamare l’Azienda 

Sanitaria Locale di Reggio Emilia al numero 0522 339000 da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 

12.30 e dalle 14 alle 17.30, il sabato dalle 8.30 alle 12.30 oppure il numero verde regionale 

800.033.033 oppure il numero verde 1500 del Ministero della Salute;  

10) Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus.  

 
Cordiali saluti 

 Il Dirigente Scolastico 

                      Prof. Bruno Scacchetti 
      Firma Autografa a mezzo stampa  

      ai sensi dell'art.3 comma 2 D. Lgs 39/93 


